
Ieri sera si è celebrata la Veglia delle Palme con il vescovo Napolioni al palazzetto dello sport di Cremona

I giovani sotto la croce
con Maria donna del «sì»

La scelta di vivere nella fede
al centro della Gmg diocesana
Condivisione, ascolto e preghiera
per preparare insieme la Pasqua

DI FILIPPO GILARDI

el cuore della Chiesa risplende
Maria, il grande modello per una
Chiesa giovane». Il vescovo

Antonio Napolioni richiama i passaggi del
discorso che il Papa ha rivolto ai giovani di
tutto il mondo a Panama. Mentre parla, sul
parquet del palazzetto dello sport sono
sparsi i cartoncini con le parole che i ragazzi
hanno scritto ascoltando la prima parte della
veglia che come ogni anno si svolge in città
alla vigilia della Domenica delle Palme. 
«Scommetti il tuo “sì”» è il titolo scelto per la
celebrazione diocesana ed è Maria a guidarla
dando ragione del suo “sì”. Al centro della
scena, a lato del maxi-schermo che segue la
narrazione della serata, domina una
moderna icona mariana. Due attori del
«TeatroDaccapo» interpretano la Madre di
Gesù e Giuda, il discepolo che ha tradito: le
parole dei vangeli e le immagini sul video
introducono i passaggi della vicenda
spirituale di Maria. «Voglio essere silenzio»,
recita evocando l’annunciazione. Seguono le

N«
scene della disputa nel tempio di
Gerusalemme, le nozze di Cana, la
crocifissione e la Pentecoste. A segnare il
cammino è il movimento della croce che
accompagna tutta la vita della ragazza di
Nazaret attraverso le coreografie create da un
gruppo di danzatrici della compagnia «Il
Laboratorio» della parrocchia cittadina di
Cristo Re.  
I coniugi Gusberti portano la testimonianza
del “sì” coniugale e di una famiglia che si
apre all’accoglienza della vita; Martha Ferrari,
giovane docente di Brignano Gera d’Adda,
parla ai ragazzi del «sì» a una vita di fede nel
contesto della quotidianità. Di mano in
mano passa la cassetta della raccolta fondi
che quest’anno, prendendo parte alla
Quaresima di Carità, destinerà le offerte dei

giovani all’associazione No Spreco per il
recupero delle eccedenze alimentari e la
redistribuzione a chi ne ha bisogno. 
I ragazzi  – circa un migliaio – dagli spalti
seguono il racconto, colgono le provocazioni
suggerite da alcune domande a cui gli attori
rispondono e via via il silenzio prende il suo
spazio, fino al momento dell’adorazione,
introdotta dai canti del Grande coro
diocesano dei giovani.  
«Eccomi sono la serva del Signore».
Riprendendo il tema della Gmg 2019, il
vescovo Antonio parla ai giovani di Maria,
del suo coraggio, del suo “sì” all’annuncio
dell’angelo che si rinnova nei passaggi della
sua vita di madre. Anche di fronte al dolore. 
«La gioia che porteremo dentro di noi
abbiamo il compito di testimoniarla a tutti»,
conclude Maria nell’ultimo monologo
dedicato alla Pentecoste. È un programma di
vita che alla vigilia di questa Pasqua si
propone ai giovani. Come diceva Papa
Francesco a Panama: «Questo è ciò che
vogliamo: che la luce della speranza non si
spenga».

In alto l’attrice che ha interpretato
Maria accanto alla croce. Qui sopra il
vescovo Napolioni; sotto, i giovani
che hanno partecipato alla veglia.

inizia oggi la Settimana
Santa. Le principali
celebrazioni presiedute dal

Vescovo in Cattedrale saranno
diffuse dai mezzi della
comunicazione diocesana in
diretta streaming sul portale
diocesidicremona.it, sulla pagina
Facebook DiocesiCremona e sul
canale YouTube, oltre che via
radio su RCN–InBlu (100.3
FM per Cremona). La Veglia
pasquale e la Messa di Pasqua
si potranno seguire anche in
tv, su Cremona1 (canale 211
del digitale terrestre), a cura di
TRC, Centro televisivo della
Chiesa cremonese.
Oggi, alle 17.45, Messa delle
Palme, con processione dalla
chiesa di S. Girolamo di via
Sicardo.
Giovedì  alle 9.30 Messa del
Crisma concelebrata da tutti i
presbiteri della diocesi, che
rinnoveranno le promesse
sacerdotali e festeggeranno i
confratelli che celebrano
significativi anniversari di
ordinazione. Durante la
Messa saranno benedetti gli
oli santi che, al termine, il
Vescovo consegnerà ai Vicari
zonali. Al termine il
tradizionale saluto del
Vescovo ai i ragazzi della
Cresima. Sempre Giovedì
Santo, alle 18, Messa della
Cena del Signore, memoria
dell’istituzione dell’Eucaristia
ed il suggestivo rito della
lavanda dei piedi a un gruppo
di ragazzi della Terza
Comunità Neocatecumenale
di Cremona.
Venerdì Santo la giornata si
apre in Cattedrale alle 8.45
con la Liturgia delle Ore
presieduta dal Vescovo
insieme al Capitolo della
Cattedrale. Alle 18 Azione
liturgica della Passione e
Morte del Signore. Alle 21
processione della Sacra Spina
per le vie del centro
cittadinao. In conclusione
l’omelia del Vescovo e la
benedizione con la preziosa
reliquia. Le offerte raccolte
durante l’intera giornata
saranno devolute ai bisogni
della Chiesa in Terra Santa.
Sabato Santo, alle 8.45,
Liturgia delle Ore presieduta
dal Vescovo in Cattedrale. Alle
21.30 in palazzo vescovile
avrà inizio la solenne veglia
pasquale (anche in diretta
televisiva dalle 21.25 su
Cremona1). Dopo l’omelia, il
Vescovo amministrerà i
sacramenti dell’Iniziazione
cristiana ad alcuni
catecumenti adulti.
L’Eucaristia della Domenica di
Pasqua alle 11: al termine
benedizione apostolica con
indulgenza plenaria. Alle 17,
sempre in Cattedrale, il
Vespro.
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Settimana
Santa: liturgie
in Cattedrale
e sui social

Le parole di don Mazzolari
on la riflessione del vescovo e la benedizione si
è chiusa la prima parte della Veglia delle Palme

2019. La serata però è continuata per tutti i ragaz-
zi arrivati dalle cinque Zone pastorali al palazzetto
di Ca’ de Somenzi. Dopo la cena al sacco in compa-
gnia sugli spalti, la seconda parte dell’evento – co-
me da tradizione – ha lasciato spazio all’espressio-
ne artistica. Lo spettacolo proposto quest’anno dal-
l’organizzazione della Federazione Oratori ha mes-
so al centro una grande figura della Chiesa cremo-
nese: don Primo Mazzolari. Nel 60° della morte del
sacerdote nato al Boschetto, mentre è in corso la cau-
sa di beatificazione, don Paolo Arienti (incaricato di
Pastorale giovanile) e don Umberto Zanaboni (vice
postulatore) hanno introdotto la rappresentazione
«Nostro fratello Giuda», lettura teatrale di una del-
le più celebri e intense omelie del parroco di Boz-
zolo pronunciata in occasione del giovedì santo del
1958, nella interpretazione della compagnia bre-
sciana Cieli Vibranti.
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Università.Guarda all’estero
il campus della Cattolica

l nuovo campus cremonese dell’Università Catto-
lica è stato presentato ufficialmente martedì alle
rappresentanze del mondo economico e sociale del

territorio, alla presenza anche di docenti e studenti.
L’incontro si è svolto nella sala Consulta di Palazzo co-
munale, a Cremona, con la partecipazione degli am-
ministratori locali e delle realtà grazie alle quali il pro-
getto potrà vedere la luce: in particolare Fondazione
Arvedi–Buschini e Fondazione Cariplo.
Nell’occasione l’architetto Lamberto Rossi ha mostra-
to in anteprima il nuovo campus universitario nell’ex
Monastero di Santa Monica e Magazzino Carri, spie-
gando i criteri della ristrutturazione che, oltre a ri-
spondere alle esigenze didattiche, permetterà una pie-
na valorizzazione urbanistica della storica struttura
cremonese. Le novità didattiche, con un ulteriore im-
portante slancio all’internazionalizzazione, sono sta-
te, invece, al centro dell’intervento del prof. Lorenzo
Morelli, direttore del Dipartimento di Scienze e tec-
nologie alimentari per la filiera agro–alimentare del-
la Cattolica. (DP)
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Rete di preghiera del Papa a convegno
Il 23 e 24 aprile
a Caravaggio
preparando l’udienza
di giugno in Vaticano

artedì 23 e mercoledì
24 aprile, presso il
Santuario di

Caravaggio, si terrà la prima
conferenza interregionale
del nord Italia della Rete
mondiale di preghiera del
Papa. Sono invitati a
partecipare innanzitutto i
promotori, direttori,
presidenti, segretari, tesorieri
e delegati regionali delle
cinque regioni ecclesiastiche
Emilia Romagna, Liguria,

M

Lombardia, Piemonte–Val
da Osta, Triveneto (Friuli
Venezia Giulia, Veneto e
Trentino Alto Adige), ma
l’incontro è aperto anche
agli animatori dei centri
locali e a chiunque abbia a
cuore lo sviluppo della Rete
mondiale del Papa nel nord
Italia.
«Anche a livello diocesano –
afferma il responsabile
diocesano, don Antonio
Trabucchi, che mensilmente
offre ai sacerdoti i sussidi da
utilizzare per la preghiera
nelle parrocchie –
auspichiamo la
partecipazione a questo
evento. Vuole essere
l’occasione per presentare

questa iniziativa di preghiera
mondiale, semplice ma di
profondo significato,
fortemente caldeggiata da
Papa Francesco. Una
attenzione che è bello possa
contagiare ogni comunità
della diocesi».
L’evento di Caravaggio è
proposto anche in
preparazione all’incontro
con Papa Francesco in
programma a fine giugno in
occasione dei 175 anni di
questo servizio ecclesiale,
ora riconosciuto come
Opera pontificia: l’udienza
in aula Paolo VI sarà il 28
giugno, in occasione della
solennità del S. Cuore di
Gesù.

L’appuntamento a
Caravaggio è dal pomeriggio
di martedì 23 aprile (ore
15). Dopo la preghiera
introduttiva e il saluto del
promotore lombardo, padre
Giancarlo Bagatti, introdurrà
i lavori la relazione del
vicepresidente del Consiglio
nazionale Raffaele Pier Luca
Di Francisca. Al termine
della condivisione
assembleare vi sarà un
tempo di adorazione
eucaristica. Dopo cena la
proiezione del film
“Chiamatemi Francesco, il
Papa della gente”, con la
preghiera di compieta si
chiuderà la giornata.
La mattinata di mercoledì 24

aprile prevede alle 8 la
Messa e, dopo la colazione,
la conclusione (ore 9).
In questi giorni scadono i
termini per iscriversi alla
due–giorni di Caravaggio
(scrivendo a
adpsaronno@gmail.com). Il
costo di iscrizione (con
pernottamento, cena e
colazione) è di 45 euro a
persona; 10 euro per la sola
partecipazione ai lavori.
(RAM)

I tre temi proposti dal Papa
i chiude con la celebrazione diocesana
della Giornata mondiale della gioventù

2019 il percorso triennale proposto da Pa-
pa Francesco ai giovani nel 2017. Tre anni
di cammino pastorale tra la Gmg di Cra-
covia e quella di Panama. «Mi sta a cuore
che voi giovani possiate camminare non
solo facendo memoria del passato, ma a-
vendo anche coraggio nel presente e spe-
ranza per il futuro. Questi atteggiamenti,
sempre vivi nella giovane donna di Naza-
reth, sono espressi chiaramente nei temi
scelti per le tre prossime Gmg», scriveva il
Papa nel suo Messaggio ai giovani del 2017,
proponendo tre temi ispirati dal capitolo
1 del Vangelo di Luca: «Grandi cose ha fat-
to per me l’Onnipotente» (2017), «Non te-
mere, Maria, perché hai trovato grazia
presso Dio» (2018) e «Eccomi, sono la ser-
va del Signore» (2019).
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Il logo della Rete mondiale

in tv
Il ricordo di don Primo 

n occasione del 60° della morte
di don Mazzolari (12 aprile) la

rubrica «Giorno del Signore» dedica
spazio agli eventi commemorativi
promossi a Bozzolo. Proprio le
parole di don Primo sono lo spunto
per una riflessione all’inizio della
Settimana Santa guardando alla
croce. Nella puntata anche il
resoconto del seminario sulla
ministerialità laicale, soprattutto
nelle unità pastorali.
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Cronache e Vita dalla nostra Chiesa
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